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PROCEDURA DI SELEZIONE PER LA CONCESSIONE DI AREE PUBBLICHE PER L’ISTALLAZIONE E LA GESTIONE 
DI IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA PROVENIENTE DALL’ACQUEDOTTO PUBBLICO COMPLETI DI 
SISTEMA DI TRATTAMENTO ED EROGAZIONE DI ACQUA MICROFILTRATA, PURIFICATA E TRATTATA PER 

RENDERLA NATURALE E GASSATA. 
 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA II 
in esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n. 181 del 24/08/2022, e della Determina del 
Responsabile dell’Area II n. 271 del 20/09/2022 

RENDE NOTO 
che l’Amministrazione comunale di Atri, al fine di responsabilizzare i cittadini sulla riduzione di rifiuti e la 
consequenziale riduzione di consumi di materie plastiche e per promuovere tra la cittadinanza 
comportamenti ecologicamente sostenibili, intende verificare se esistono operatori economici interessati a 
stipulare una concessione di aree pubbliche volta ad installare e gestire impianti di distribuzione di acqua 
microfiltrata, purificata e sterilizzata, da collocare in almeno 5 aree del territorio comunale.  
Tali strutture, denominate comunemente "Casa dell'acqua", sono già presenti sul territorio di Atri, in 4 
località, ma essendo scadute le convenzioni a suo tempo stipulate si rende necessario avviare una 
nuova procedura ad evidenza pubblica volta alla individuazione di un operatore economico che 
intenda installare i distributori automatici suddetti. 

1. OGGETTO DELLA CONCESSIONE 
Assegnazione in concessione di aree, per una durata massima di 6 anni, per l’installazione e gestione di 
impianti di distribuzione dell’acqua proveniente dall’acquedotto, completi di sistema di trattamento ed 
erogazione di acqua microfiltrata, purificata e trattata per renderla naturale e gassata. 
Le aree da assegnare in concessione, per le quali esiste l’obbligo di installazione e gestione degli impianti di 
distribuzione, sono almeno 5 (cinque) e sono: 
1. ATRI CAPOLUOGO - LARGO S.SPIRITO  foglio 67  mappale strade;  
2. ATRI CAPOLUOGO - CAMPO SPORTIVO  foglio 69  mappale 635 
3. CASOLI-LARGO DEI CADUTI  foglio 21  mappale 579 
4. CONTRADA CAVALIERI  foglio 92  mappale 204 
5. FONTANELLE  foglio 15  mappale 354 

È facoltà del soggetto partecipante offrire in fase di gara la attivazione di ulteriori distributori che dovranno 
includere prioritariamente le seguenti frazioni: 
1. SANTA MARGHERITA  
2. SAN GIACOMO  
3. TRECIMINIERE 

L’esatta localizzazione dei distributori facoltativi dovrà avvenire in accordo col Comune successivamente 
all’aggiudicazione. 
Ogni singola area avrà una superficie non superiore a mq 9,00, e per tutta la durata della concessione è 
previsto l’esonero dal pagamento della tassa per l’occupazione del suolo pubblico e per la raccolta dei 
rifiuti. 

2. ONERI A CARICO DEL CONCESSIONARIO 

Saranno posti a carico del concessionario i seguenti oneri e adempimenti: 
- Spese per l’acquisizione di tutti i pareri, autorizzazioni, nulla osta, etc...di legge; 
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- Fornitura ed installazione di distributori amovibili completi di sistema di erogazione di acqua 
microfiltrata, purificata e trattata per renderla naturale e gassata; 

- Spese di allaccio idrico e dei costi di prelievo dell'acqua dalla rete idrica pubblica;  
- Spese di allaccio elettrico e costo dell'energia elettrica consumata; 
- Opere accessorie che si renderanno necessarie per l'installazione dei distributori così come definito 

nel progetto presentato dal Concessionario; 
- Gestione del servizio di CO2 alimentare;  
- Provvedere a propria cura e spesa ad eseguire tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria dei distributori e degli allacci, compresa la struttura esterna; 
- Provvedere alla manutenzione, sanificazione ed a tutte le operazioni, compresi adempimenti 

burocratici (analisi periodiche, piano controllo HACCP, comunicazioni ad altri Enti secondo le 
disposizioni di legge), necessarie alla corretta conduzione del distributore di acqua nel rispetto di 
tutte le norme in materia, esonerando l’Ente da eventuali responsabilità dovute alla cattiva gestione 
e manutenzione del distributore; 

- Garantire il funzionamento della fontana con sistema di prelievo di acqua attivo 24/24 ore; 
- Garantire la massima igiene degli ugelli erogatori mediante adeguati sistemi di protezione; 
- Rimozione del distributore al termine della concessione con il ripristino di eventuali manomissioni 

del suolo.  
Configurandosi l'attività oggetto di gestione come “somministrazione di bevande”, ai sensi della Circolare 
del Ministero della salute n. 4283 del 17.02.2011, il concessionario assumerà inoltre la veste di operatore 
del settore alimentare e sarà pertanto sottoposto al rispetto del Regolamento n. 852/04.  
L'attività gestionale dovrà almeno prevedere: 

- realizzazione del manuale di autocontrollo (documento prescrittivo riferito al controllo dello 
specifico processo produttivo), che dovrà prevedere, tra l’altro, il prelievo dei campioni da ogni 
erogatore e l’analisi delle caratteristiche chimico-fisiche e microbiologiche dell'acqua da eseguirsi 
presso laboratorio autorizzato;  

- tenuta di un registro per ciascun erogatore, contenente i risultati delle analisi e gli interventi di 
manutenzione eseguiti, da esibire anche su richiesta del Comune; 

- redazione e aggiornamento del manuale di autocontrollo HACCP. 
Il concessionario dovrà comunicare l’inizio dello svolgimento della propria attività mediante presentazione 
di SCIA sul portale nazionale impresainungiorno.gov.it, scegliendo lo sportello SUAP del Comune di Atri. 

3. ONERI A CARICO DEL CONCEDENTE 
Il Comune di Atri mette a disposizione del Concessionario le aree per l’installazione dei distributori 
automatici sopra citati, impegnandosi a far rimuovere gli impianti esistenti. Sarà a cura e spese del Comune 
la preparazione delle aree per l’alloggiamento dei distributori esclusa la predisposizione per l’allaccio delle 
linee elettriche ed idriche che resteranno a carico del concessionario. 
Il Comune riconosce al gestore la validità della concessione per 6 (sei) anni consecutivi, con possibilità per 
quest’ultimo di recedere anticipatamente nel caso ricorrano le condizioni di legge e comunque con un 
periodo di preavviso pari a 3 (tre) mesi, avendo dato dimostrazione che l'iniziativa sia divenuta gravemente 
antieconomica. Alla scadenza contrattuale, la concessione potrà essere rinnovata per un periodo non 
superiore a 1 anno, ad esclusiva discrezione del Comune, nelle more della predisposizione e celebrazione di 
nuova gara ad evidenza pubblica. 
Durante il periodo di validità della concessione, incluso l’eventuale periodo di rinnovo, è previsto l’esonero 
dal pagamento della tassa per l’occupazione del suolo pubblico e per la raccolta dei rifiuti. 
Il Comune autorizza l’installazione di sistemi di videosorveglianza a norma di legge, qualora fosse 
necessario, nel rispetto della normativa sulla privacy. 
Il Comune di Atri assicura la sorveglianza ordinaria precisando che non potrà in nessun modo essere 
ritenuto responsabile di eventuali danni ed atti vandalici procurati alle strutture installate. 
Infine, il Comune si impegna nei confronti del concessionario, per tutta la durata del contratto, ai sensi 
dell’art.1567 del Codice civile, a non installare direttamente, né a consentire a terzi l’installazione, nel 



 

3 

proprio territorio di competenza, di altri uguali o similari erogatori automatici di acqua naturale e/o 
gassata, refrigerata e/o a temperatura ambiente. 

4. REQUISITI TECNICI DEI DISTRIBUTORI 
I distributori da installare devono soddisfare i requisiti elencati ai Comma 1 e, ove necessario, Comma 2 del 
Capitolo III dell’Allegato II del Regolamento (CE) 9 852/2004. Inoltre dovranno possedere almeno le 
seguenti caratteristiche: 
- avere struttura prefabbricata, realizzata con il materiale più idoneo per la ditta fornitrice, 

preferibilmente antivandalo; 
- dotata preferibilmente di pensilina a protezione degli utenti; 
- dotata di illuminazione esterna, preferibilmente a basso consumo, almeno per l’area di distribuzione; 
- sistema di pagamento dell’acqua prelevata sia in contanti che tramite tessera o chiave ricaricabile fornita 

direttamente dal concessionario; 
- eventuali pannelli fotovoltaici dovranno essere integrati sulla copertura o pareti; 
- dovrà essere  possibile prelevare acqua sia naturale che gassata preferibilmente refrigerate; 
- possedere l’erogatore dotato di certificazione UNI EN ISO 22000:2005 relativamente alla specifica 

attività di progettazione, produzione e installazione di erogatori pubblici di acqua affinata e/o 
addizionata di gas ad uso alimentare; 

- essere dotato di un sistema di sanificazione programmata di tutto l’impianto attraverso l’utilizzo di 
apposita soluzione dosata in automatico. 

- possedere tutte le certificazioni disposte dalle norme igieniche e alimentari italiane e comunitarie; 
- gli impianti e le attrezzature necessarie alla corretta erogazione dell’acqua potabile dovranno essere 

contenuti all’interno della struttura. 

5. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 
Sono ammessi a partecipare alla procedura gli operatori economici: 

- Dotati di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato per l'esercizio di trattamento e 
depurazione dell'acqua; 

- Che non incorrono nelle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare di appalto previste dall’art. 80 
del D.lgs. n. 50/2016; 

- non avere, alla data di presentazione della domanda, debiti di natura tributaria e/o patrimoniale nei 
confronti dell’Ente. 

Tutti i requisiti vengono richiesti a pena di esclusione. 

6. TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
Per partecipare alla gara gli interessati dovranno far pervenire l’istanza corredata della documentazione 
prevista indicata al successivo punto, entro e non oltre le ore 13:00, del giorno 20/10/2022, con una delle 
seguenti modalità:  

1. A mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) a postacert@pec.comune.atri.te.it, indicando come 
oggetto: “SELEZIONE PER LA CONCESSIONE DI AREE PUBBLICHE PER L’ISTALLAZIONE E LA GESTIONE DI 
IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA MICROFILTRATA, PURIFICATA E TRATTATA PER RENDERLA 
NATURALE E GASSATA”.  

2. A mezzo di consegna mediante posta oppure agenzia di recapito del plico, debitamente sigillato e 
siglato sui lembi di chiusura, contenete l’istanza e la documentazione prevista, recante all’esterno la 
seguente dicitura “NON APRIRE - Selezione per la concessione di aree pubbliche per l’istallazione e la 
gestione di impianti di distribuzione dell’acqua microfiltrata, purificata e trattata per renderla 
naturale e gassata”al seguente indirizzo:   
“Comune di Atri – Ufficio Protocollo – Piazza Duchi d’Acquaviva, n. 1 – 64032 Atri (TE)”, in. 

3. Consegna a mano del plico, debitamente sigillato e siglato sui lembi di chiusura, contenete l’istanza e 
la documentazione prevista, recante la seguente dicitura “NON APRIRE - Selezione per la concessione 

mailto:postacert@pec.comune.atri.te.it
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di aree pubbliche per l’istallazione e la gestione di impianti di distribuzione dell’acqua microfiltrata, 
purificata e trattata per renderla naturale e gassata”, presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Atri 
durante i giorni e gli orari di apertura al pubblico che osserva i seguenti orari: 
Dal lunedì’ al venerdì dalle ore 08:30 alle ore 12:30; 
Il giovedì anche il pomeriggio dalle ore 15.30 alle ore 17:30. 

Ai fini della partecipazione alla procedura farà fede:  
- nel caso di presentazione cartacea, la data e l’ora di ricezione del plico apposta da parte del 

protocollo dell’Ente e non quelle del timbro postale di spedizione;  
- nel caso di invio via PEC, la data e l’ora generate dal sistema telematico attestato dalla ricevuta di 

consegna. 
L’Amministrazione comunale non si assume alcuna responsabilità per il tardivo o mancato recapito del plico 
contenente la domanda, il quale resta ad esclusivo rischio del mittente.  
Le domande inviate oltre il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e 
pertanto automaticamente escluse.  

7. CONTENUTO DEL PLICO-OFFERTA 
Nel caso di invio cartaceo il plico da presentare dovrà contenere la seguente documentazione: 
a) BUSTA A – Documentazione amministrativa. In busta chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura sul cui 
frontespizio dovrà essere indicato il nome del concorrente e la dicitura: “BUSTA A - Documentazione 
amministrativa”, contenente la documentazione amministrativa e in particolare: 
1. Domanda di partecipazione con dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 (come da 

schema allegato) corredata di copia fotostatica di valido documento di identità del dichiarante. 
2. Copia del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. ovvero autocertificazione ai sensi del D.P.R. n.445/2000 

indicando: la natura giuridica; la denominazione; la sede legale; la data d’inizio dell’attività; l’oggetto 
dell’attività; il codice fiscale; il numero di partita I.V.A., corredato da copia fotostatica del documento di 
identità del sottoscrittore. 

b) BUSTA B – Offerta Tecnica. In busta chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura sul cui frontespizio 
dovrà essere indicato il nome del concorrente e la dicitura: “BUSTA B - Offerta tecnica”. 
Per l’offerta tecnica sarà necessario presentare almeno la seguente documentazione: 
a) Relazione illustrativa dell’intero progetto che si intende realizzare corredata di qualsiasi altra 

informazione, documentazione o elemento utile ai fini della valutazione dell’offerta tecnica e 
dell’assegnazione dei relativi punteggi secondo i criteri elencati al successivo punto 8 del presente 
bando, tra cui: 

- le modalità e le tempistiche di realizzazione e messa in funzione dell’impianto,  
- la qualità e le caratteristiche tecniche delle apparecchiature che si intendono installare 

corredata di dépliant, schede tecniche, certificazioni di qualità o ambientali, ecc.  
- le modalità di gestione del servizio, con particolare riferimento alle soluzioni adottate per il 

prelievo dell’acqua ed il pagamento del prezzo da parte dell’utenza; 
- progetto relativo al piano della manutenzione - assistenza, che definisca la periodicità e la 

qualità degli interventi, compresi quelli relativi al ripristino del servizio in caso di rottura o 
cattivo funzionamento degli impianti attraverso anche l’eventuale istituzione di un numero 
verde o fisso per le segnalazioni; 

- descrizione del piano di autocontrollo che contenga la descrizione del sistema di sanificazione 
programmata dell’impianto e del sistema di sanificazione dell’ugello erogatore di acqua; 

- sistemi di sicurezza anti vandalismo ed eventuale sistemazione dell’area intorno al distributore. 
L’offerta tecnica dovrà essere timbrata e firmata su tutte le pagine dal rappresentante legale dell’impresa o 
da persona abilitata a farlo. 
c) BUSTA C - Offerta economica. In busta chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura sul cui frontespizio 
dovrà essere indicato il nome del concorrente e la dicitura: “BUSTA C - Offerta economica”. 
L’offerta economica, redatta utilizzando il modello allegato, dovrà essere sottoscritta dal soggetto 
partecipante, dovrà indicare, in lettere ed in cifre, il prezzo offerto riferito alle tariffe di erogazione 
all’utenza, dell’acqua naturale e gassata, a litro. 
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Nel caso di invio mediante PEC si dovranno predisporre tre file separati con le seguenti caratteristiche: 

- compressi in formato .zip 
- ognuno firmato digitalmente, a pena di esclusione, dal partecipante; 
- denominati in base al contenuto: “A_Documentazione_Amministrativa”; “B_Offerta_Tecnica”; 

“C_Offerta_economica”; 
- dovranno contenere, a pena di esclusione, la documentazione prevista per i plichi cartacei. 

8. PROCEDURA DI GARA E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
L’assegnazione della concessione avverrà mediante procedura ad evidenza pubblica a seguito di un 
procedimento di valutazione e selezione con le modalità di seguito precisate. 
PROCEDURA DI GARA 
La Commissione di gara procederà alla valutazione dei progetti presentati, con le seguenti modalità:  

1. In seduta pubblica esaminerà la documentazione di cui alla Busta A e valuterà la sussistenza dei 
requisiti minimi richiesti. Nella medesima seduta verranno aperte anche le buste B, al solo fine di 
garantire ai concorrenti di prendere contezza del numero dei documenti ivi contenuti, la cui 
valutazione nel merito sarà effettuata dalla stessa commissione in seduta riservata.  

2. Successivamente la Commissione valuterà, in una o più sedute riservate, le offerte tecniche 
contenute nella busta B sulla base ai criteri stabiliti dal presente bando attribuendo i punteggi relativi; 

3. Di seguito, in seduta pubblica, la Commissione darà lettura dei punteggi ottenuti dall’offerta tecnica, 
successivamente si procederà all’apertura della busta C e si valuterà il punteggio relativo all’offerta 
Economica. Nella medesima seduta, se possibile altrimenti in seduta successiva, provvederà a 
calcolare il punteggio complessivo (Offerta tecnica + Offerta economica) e sulla base dei punteggi 
ottenuti dai concorrenti verrà redatta la graduatoria della gara. Il richiedente che risulterà primo in 
graduatoria sarà nominato aggiudicatario; in caso di mancata assegnazione si procederà per ordine 
di graduatoria; in caso di parità si procederà per sorteggio. 

L’Amministrazione si riserva, motivatamente:  

- di non procedere all’assegnazione dell’aree individuate, qualora nessuno dei progetti presentati venga 
ritenuto idoneo in relazione all’oggetto del presente bando o per motivi di pubblico interesse, senza che 
i proponenti possano richiedere indennità o compensi di sorta;  

- di procedere all’assegnazione dell’aree individuate anche in caso di presentazione di un unico progetto 
purché ritenuto idoneo. 

MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE 
Verrà ritenuta più vantaggiosa l’offerta che conseguirà il punteggio complessivo più elevato, risultante dalla 
somma dei punti attribuiti in funzione della Offerta Tecnica (massimo 70 punti) e della Offerta economica 
(massimo 30 punti) per un totale di massimo 100 punti. 
L’affidamento avverrà in favore della offerta che otterrà il maggior punteggio nel rispetto dei seguenti 
criteri:  

CRITERIO QUALITATIVO Punteggio 
massimo 

assegnabile 
OFFERTA TECNICA 70 

A Caratteristiche costruttive ed architettoniche della/e struttura/e proposte: Si 
attribuirà un punteggio più alto a quegli impianti che sapranno integrarsi 
meglio con il contesto urbano, che presentino soluzioni con elevata valenza 
estetica e/o ergonomica, che prevedano l’utilizzo di soluzioni a basso 
impatto ambientale.  

10 

B Professionalità: Si attribuirà un punteggio più alto all’operatore che ha 
installato e gestisce, da almeno un anno, impianti analoghi presso altri 
Comuni. 

20 
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C Installazione di ulteriori distributori facoltativi: Si attribuirà un punteggio più 
alto a quelle offerte che prevedano l’installazione e gestione di ulteriori 
distributori di acqua, fino ad un massimo di 3, da installare nelle aree 
indicate all’art. 1.  

15 

D Modalità e sistema di gestione del servizio offerto: Verranno valutati il livello 
di sicurezza dal punto di vista sanitario e della qualità dell’acqua e le garanzie 
circa la corretta manutenzione e funzionalità degli impianti.  

15 

E Costo all’utenza e modalità di gestione della tessera/chiavetta ricaricabile  10 
OFFERTA ECONOMICA 30 

E Prezzo di vendita dell’acqua: Verrà valutato positivamente il minor prezzo di 
vendita praticato all’utenza, dove il prezzo è dato dalla media tra il prezzo di 
vendita al litro dell’acqua naturale ed il prezzo di vendita al litro dell’acqua 
gassata. Il punteggio sarà determinato secondo la seguente formula: 

Prezzo offerto (cent)  
x Punteggio massimo 

Prezzo minimo offerto (cent) 
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Attribuzione Punteggio Offerta Tecnica 
Per ogni criterio dell’offerta tecnica ogni Commissario valuta la relativa documentazione ed attribuisce, 
discrezionalmente, un coefficiente variabile tra 0 ed 1 secondo la scala che segue: 

Coefficiente della prestazione dell'offerta  Valutazione 
0  Offerta ritenuta non migliorativa 
0,20  Offerta migliorativa ritenuta sufficiente 
0,40  Offerta migliorativa ritenuta discreta 
0,60  Offerta ritenuta buona 
0,80  Offerta ritenuta ottima 
1  Offerta ritenuta eccellente 

Il coefficiente definitivo del criterio si ottiene come media dei coefficienti assegnati discrezionalmente da 
ciascun commissario. 
La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti, procederà, in relazione a ciascuna offerta, 
all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente metodo aggregativo 
compensatore (per analogia di procedimento illustrato nelle Linee guida n. 2 dell’ANAC). 
Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

Pi = Cai x Pa + Cbi x Pb + ….. Cni x Pn 
dove: 
Pi = punteggio concorrente i; 
Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 
Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 
Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 
Pa = peso criterio di valutazione a; 
Pb = peso criterio di valutazione b; 
Pn = peso criterio di valutazione n. 
Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio nessun concorrente ottiene il 
punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. 
Per l’attribuzione del punteggio si calcolerà fino alla seconda cifra dopo la virgola. Non saranno ammesse 
offerte subordinate, anche indirettamente, a riserve e/o condizioni, né offerte parziali, indeterminate o in 
aumento.  

9.  SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO DI CONCESSIONE 
A seguito della procedura di aggiudicazione, sarà formalizzata apposita convenzione da stipularsi tra il 
Comune di Atri e l’aggiudicatario.  
Il soggetto selezionato dovrà produrre entro la data che sarà indicata nella comunicazione di aggiudicazione 
delle aree, la documentazione e gli atti necessari al perfezionamento della convenzione.  
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Decorsi due anni dalla data di stipula della concessione originaria, il concessionario avrà la facoltà di 
rinegoziare con l’ente concedente il prezzo al litro di erogazione dell’acqua microfiltrata, nella misura 
massima del 20% e comunque entro il prezzo a base di gara.  
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di rinnovare alla scadenza contrattuale la concessione, 
compatibilmente con la normativa vigente al momento della scadenza, per un periodo non superiore a 1 
anno, ad esclusiva discrezione del Comune, nelle more della predisposizione e celebrazione di nuova gara 
ad evidenza pubblica. L’eventuale rinnovo sarà regolato dalle medesime condizioni della concessione 
vigente al momento, nessuna esclusa, purché compatibili con la normativa vigente.  

10. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE  
L’aggiudicatario, non oltre la data di sottoscrizione della convenzione, dovrà consegnare idonea polizza 
fidejussoria, o costituire deposito cauzionale, del valore pari ad € 10.000,00 da mantenere in vigore per 
tutta la durata della concessione, a garanzia del puntuale rispetto di tutti gli obblighi previsti dal presente 
bando e dal contratto ed in particolare a garanzia del mantenimento della struttura in funzione per la 
durata della concessione, di eventuali danni alle aree e ai beni di proprietà comunale, della mancata pulizia 
dell’area concessa, delle operazioni di smantellamento delle strutture e ripristino dell’area alla scadenza 
della concessione nel caso in cui non provveda il concessionario nei termini previsti dalla concessione 
stessa.  
La garanzia fidejussoria dovrà essere reintegrata dal soggetto selezionato, pena la revoca della concessione, 
qualora durante il periodo di validità della stessa, l’Amministrazione Comunale abbia dovuto valersene, in 
tutto o in parte. 

11. REVOCA DELLA CONCESSIONE 
La concessione potrà comunque essere sempre revocata con provvedimento motivato da parte 
dell’Amministrazione Comunale, per:  

a) motivi di pubblico interesse; 
b) omessa manutenzione o uso improprio dell’area concessa;  
c) degrado della struttura realizzata;  
e) modificazioni rispetto al progetto originario non preventivamente autorizzate all’Amministrazione 
Comunale;  
f) mancato pagamento, anche parziale, entro i termini e con le modalità previste, del canone dovuto;  
g) mancato rispetto degli orari di erogazione dell’acqua;  
h) perdita dei requisiti richiesti.  

La revoca della concessione comporta la ripresa in possesso da parte dell’Amministrazione Comunale 
dell’area e pertanto il concessionario dovrà rimuovere a proprie spese la fontana e ripristinare lo stato 
dell’area; nessun rimborso o indennizzo a qualsiasi titolo può essere vantato dal concessionario.  
L'Amministrazione Comunale ha la facoltà di esperire ogni azione per il risarcimento dell'eventuale maggior 
danno subito e delle maggiori spese sostenute in conseguenza della revoca della concessione.  

12. RECESSO 
Il concessionario può recedere con preavviso di almeno 3 (tre) mesi senza diritto ad alcun rimborso per gli 
interventi eseguiti ed i costi sostenuti.  
In caso di recesso il concessionario dovrà rimuovere a proprie spese i distributori dell’acqua e ripristinare lo 
stato dell’area. 
Nessun rimborso o indennizzo a qualsiasi titolo può essere vantato dal concessionario.  

13. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
La partecipazione al presente bando comporta il consenso al trattamento ed alla diffusione dei dati 
personali forniti per le finalità inerenti all’espletamento della procedura ai sensi del D. Lgs 30 giugno 2003 
n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016 n. 2016/679 UE (art. 13) e l’accettazione senza riserve delle 
condizioni e clausole previste per l’espletamento dello stesso.  
I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici:  
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- nell’ambito del procedimento per i quali gli stessi sono stati raccolti;  

- in applicazione della disposizione sulla pubblicazione degli atti, ai sensi della legge 241/90.  
I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e accesso agli 
atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti.  
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica.  

14. AUTOTUTELA 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di esercitare l’autotutela in relazione a sopravvenuti motivi di 
pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione 
dell'interesse pubblico originario, nonché in relazione a cause di nullità ed annullabilità. In tali ipotesi non 
sarà dovuto ai partecipanti alla procedura di concorso alcun risarcimento, rimborso o altro. 

15. ULTERIORI INFORMAZIONI  
Il responsabile del procedimento, ai sensi della L. 241/1990, è l’arch. Giovanni Luca Germinario contattabile 
via mail: giovanni.germinario@comune.atri.te.it via telefono allo 085/8791251. 
 

Atri, 20/09/2022  Il Responsabile dell’Area II 
Arch. Giovanni Luca Germinario 
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